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contro i banditi erano stati mandati in Ungheria, in aiuto dell’im­
peratore contro i Turchi, senza essere sostituiti da altri. Nè il papa 
assolda dei generali; guarnigioni trovansi solo in Ferrara e in 
Ancona.1 Si risparmiava dove si poteva, perchè le condizioni 
finanziarie di Paolo V erano assai tristi.

Il tesoriere generale Luigi Capponi, nominato da Leone X I, 
venne confermato a questo posto dal papa Borghese, e lo tenne 
fino alla sua. nomina a cardinale avvenuta il 24 novembre 1608. 
Gli succedette il genovese Giacomo Serra, uomo coscienziosissimo, 
a cui pure fu conferita la porpora il 17 agosto 1611, ma che tuttavia 
conservò per un certo tempo la sopraintendenza delle finanze 
papali col titolo di pro-tesoriere. Quando il Serra nel settembre 
1015 andò legato in Francia, divenne tesoriere mons. Patrizi.2

Il compito di questi uomini era straordinariamente difficile. 
Quando Paolo Y, al principio del suo pontificato, lamentò in una 
lettera aU’arciduca Ferdinando d’Austria che le sue casse erano 
vuote, e che gravi debiti gli gravavano sopra,3 egli diceva piena­
mente la verità.4 Il malanno principale consisteva in questo che 
ai sottoscrittori di prestiti (« Monti ») erano riserbati determinati 
cespiti d’imposta, e così una gran parte delle entrate erano total­
mente perdute per l’economia statale. Gli inviati mandati da 
Venezia per l’Obbedienza riferivano nel 1605 che delle entrate 
della Camera solo ancora 70.000 scudi non erano assegnati al 
pagamento degli interessi.5 Con la vendita degli uffici anche le 
sportule sfuggivano alla cassa dello Stato. Dall’autunno del 1605 
una congregazione speciale discuteva sul modo di riparare a questo 
stato precario delle finanze.6 Il conflitto con Venezia, scoppiato 
nell’aprile 1606, costrinse temporaneamente a mettere nuove
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1 Cfr. 1’ * Avviso del 25 maggio 1605, B i b l i o t e c a  V a t i c a n a .  
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